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Omelia 
 

per la festa di San Giacomo 
25 luglio 2025 - Messa di chiusura dell’incontro dei Visitatori generali 

 
 
Carissimi fratelli Visitatori, 
 
Oggi, nella festa dell’apostolo Giacomo, si chiude il vostro incontro. È provvidenziale che 
sia proprio san Giacomo ad accompagnarci in questo momento di congedo e di nuovo invio. 
 
Il Vangelo ci presenta una scena che precede il racconto della Passione e in questa luce 
assume tutto il suo senso: una madre chiede a Gesù posti di prestigio nel suo regno. 
Giacomo e Giovanni accettano, dimostrando di non essere entrati nella logica di Gesù, che 
è quella della croce. 
Quando rischiamo di trasformare il servizio in ricerca di posizioni, l’autorità in potere e 
dominio, Francesco ci ricorda che siamo lontani dalla via della croce, unica nostra gloria. 
 
“Potete bere il calice che io sto per bere?” - chiede Gesù. I due rispondono con troppa facilità: 
“Lo possiamo”. Non sanno ancora di cosa parlano, ma Gesù prende sul serio la loro 
disponibilità. Seguire Gesù non può portare su altra strada che quella della croce, anche se 
non ne siamo del tutto coscienti. 
Il calice di cui parla Gesù non è quello dell’onore, ma della passione. Non è il calice del 
trionfo, ma del dono di sé. È il calice che porta alla croce, passando attraverso il servizio 
quotidiano, l’ascolto, la comprensione, a volte l’incomprensione e il rifiuto. 
 
Fratelli Visitatori, anche voi siete chiamati a bere questo calice. Francesco nelle sue 
Ammonizioni ricordava ai Ministri che la vera autorità si verifica nello stile con cui ci 
rapportiamo ai fratelli che ci stanno accanto. Il vostro ministero non vi porta in cattedra, ma 
tra i fratelli. Non vi colloca sopra, ma dentro le fatiche delle Province, delle fraternità, delle 
sfide che la nostra Famiglia francescana vive in questi tempi. 
 
San Giacomo ha seguito Gesù: chiedeva posti di privilegio e diventa il primo degli apostoli 
a versare il sangue per il Vangelo. Seguire il Maestro è diventata la scelta della sua vita. 
È sulla strada della sequela che Giacomo ha imparato a donare la fede che aveva ricevuto e 
a farlo generosamente, al punto di arrivare fino al “Finis terrae” per testimoniare Cristo. Ha 
finalmente capito che essere primi significa diventare «ministri e servi», come Francesco 
amava ripetere. 
Come san Giacomo, anche voi siete inviati “fino agli estremi confini” del nostro Ordine. 
Francesco desiderava che “lo Spirito Santo, Ministro generale dell’Ordine, si posa egualmente sul 
povero e il semplice”. Imparate a riconoscere la sua santa operazione grazie all’incontro con i 
fratelli. 
Nella luce dello Spirito, scoprite che il vostro non è un ministero di controllo, ma di 
comunione. Non andate per giudicare, ma per ascoltare. Non per imporre, ma per 
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accompagnare. Non per spegnere, ma per accendere la speranza che alimenta anche nelle 
difficoltà. 
 
San Paolo ci ricorda che “portiamo questo tesoro in vasi di creta”. Voi incontrate fraternità che 
sono vasi di creta: fragili, segnati dalle fatiche, a volte persino incrinati. Ma in essi brilla la 
straordinaria potenza di Dio, la bellezza del carisma francescano che continua a illuminare 
il mondo. 
In questa nostra realtà concreta, fatta di luci e di ombre, ripetiamo con il Salmo: “Chi semina 
nelle lacrime mieterà nella gioia”. Molte delle situazioni che incontrate portano il segno della 
fatica, dell’invecchiamento, delle sfide pastorali. Ma voi siete chiamati a seminare speranza, 
a riconoscere i germi di vita nuova, a incoraggiare anche i più piccoli segni di rinnovamento. 
È proprio in queste realtà che il vostro servizio ha un obiettivo preciso: aiutare ogni 
fraternità, ogni Provincia, ogni fratello a vivere quella “conversione missionaria” che papa 
Francesco chiedeva a tutta la Chiesa. Siamo chiamati a passare “dalla logica della conservazione 
alla logica del dono gratuito, dalla strategia dell’attesa nel chiuso all’audacia dell’incontro”. Voi siete 
mediazioni per questo passaggio. Con la vostra presenza testimoniate che l’Ordine è una 
famiglia, che nessuno è solo, che la fraternità universale non è un’idea ma una realtà vissuta. 
 
Carissimi Visitatori, tornate alle vostre Province portando nel cuore il “calice” che san 
Giacomo ha bevuto per primo tra gli apostoli. Non è un calice amaro, ma il calice 
dell’Eucaristia: quello che trasforma il dono di sé in vita nuova per tutti. 
Il vostro ministero è prezioso e necessario. Attraverso di voi, l’Ordine respira, si riconosce 
famiglia, ritrova slancio missionario. Portate a tutti i fratelli la benedizione di san Francesco 
e l’incoraggiamento di chi, come san Giacomo, ha saputo trasformare anche l’ambizione in 
amore. 
“Il Figlio dell’uomo non è venuto per essere servito, ma per servire”. Questa sia la vostra consegna, 
fratelli carissimi. Servite con gioia, ascoltate con amore, annunciate con coraggio. 
Amen. 
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